
 

VADEMECUM estratto dalla Guida operativa della scuola a cura del MIUR 

 

 
CHE COSA E’ L’ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

 

L’alternanza scuola lavoro entra nel nostro sistema educativo con la legge 28 marzo 2003, n.53, che 

all’articolo 4 la prevede come possibilità di realizzare i corsi del secondo ciclo, consentendo ai 

giovani che hanno compiuto il quindicesimo anno di età di svolgere l’intera formazione dai 15 ai 

18 anni “attraverso l’alternanza di periodi di studio e di lavoro, sotto la responsabilità 

dell’istituzione scolastica, sulla base di convenzioni con imprese o con le rispettive associazioni di 

rappresentanza o con le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o con enti, 

pubblici e privati, inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di 

tirocinio che non costituiscono rapporto individuale di lavoro.” 

 

In particolare, le Direttive n. 4/2012 e n.5/2012, relative, rispettivamente, alle linee guida per il 

secondo biennio e il quinto anno degli istituti tecnici e degli istituti professionali, sottolineano che 

“Con l’alternanza scuola lavoro si riconosce un valore formativo equivalente ai percorsi realizzati in 

azienda e a quelli curricolari svolti nel contesto scolastico. Attraverso la metodologia 

dell’alternanza si permettono l’acquisizione, lo sviluppo e l’applicazione di competenze specifiche 

previste dai profili educativi, culturali e professionali dei diversi corsi di studio”.   

 

La legge 107/2015 Buona Scuola, infine, nel commi dal 33 al 43 dell’articolo 1, sistematizza 

l’alternanza scuola lavoro dall’a.s.2015-2016  nel secondo ciclo di istruzione, attraverso: 

 

a. la previsione di percorsi obbligatori di alternanza nel secondo biennio e nell’ultimo anno della 

scuola secondaria di secondo grado, con una differente durata complessiva rispetto agli 

ordinamenti: almeno 400 ore negli istituti tecnici e professionali e almeno 200 ore nei licei, da 

inserire nel Piano triennale dell’offerta formativa;  

b. la possibilità di stipulare convenzioni per lo svolgimento di percorsi in alternanza anche con gli 

ordini professionali e con enti che svolgono attività afferenti al patrimonio artistico, culturale e 

ambientale o con enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI; 

c. la possibilità di realizzare le attività di alternanza durante la sospensione delle attività didattiche e 

all’estero,  nonché con la modalità dell’impresa formativa simulata; 

d. l’emanazione di un regolamento con cui è definita la “Carta dei diritti e dei doveri degli studenti 

in alternanza scuola lavoro”, con la possibilità, per lo studente, di esprimere una valutazione 

sull’efficacia e sulla coerenza dei percorsi con il proprio indirizzo di studio ; 

e. l’affidamento alle scuole secondarie di secondo grado del compito di organizzare corsi di 

formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, rivolti agli 

studenti inseriti nei percorsi di alternanza e svolti secondo quanto disposto dal d.lgs. 81/2008; 

f………….[Omissis]  

g. l’affidamento al Dirigente scolastico del compito di individuare le imprese e gli enti pubblici e 

privati disponibili per l’attivazione di percorsi di alternanza scuola lavoro e di stipulare convenzioni 

finalizzate anche a favorire l’orientamento dello studente. Analoghe convenzioni possono essere 

stipulate con musei e altri luoghi della cultura, nonché con gli uffici centrali e periferici del 

Ministero per i beni e le attività culturali; 

h. la stesura di una  scheda di valutazione finale sulle strutture convenzionate, redatta dal dirigente 

scolastico al termine di ogni anno scolastico, in cui sono evidenziate le specificità del loro 

potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione; 

i. la costituzione presso le Camere di commercio, industria,  artigianato e agricoltura, a decorrere 

dall’ a. s. 2015/16, del Registro nazionale per l’alternanza scuola lavoro, in cui sono visibili le 

imprese e gli enti pubblici e privati disponibili ad accogliere studenti per percorsi di alternanza 



(quanti giovani e per quali periodi). 

 

 

Finalità dell’alternanza scuola lavoro 

All’interno del sistema educativo del nostro paese l’alternanza scuola lavoro è stata proposta come 

metodologia didattica per: 

a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, 

rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in 

aula con l’esperienza pratica; 

b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di 

competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

c) favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili 

di apprendimento individuali; 

d) realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del 

lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui all’articolo 1, 

comma 2, nei processi formativi; 

e) correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

 

Attraverso l’alternanza scuola lavoro si concretizza il concetto di pluralità e complementarità dei 

diversi approcci nell’apprendimento. Il mondo della scuola e quello dell’impresa/struttura ospitante 

non sono più considerati come realtà separate bensì integrate tra loro, consapevoli che, per uno 

sviluppo coerente e pieno della persona, è importante ampliare e diversificare i luoghi, le modalità 

ed i tempi dell’apprendimento.  

Il modello dell’alternanza scuola lavoro  intende non solo superare l’idea di disgiunzione tra 

momento formativo ed operativo, ma si pone l’obiettivo più incisivo di accrescere la motivazione 

allo studio e di guidare i giovani nella scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili 

di apprendimento individuali, arricchendo la formazione scolastica con l’acquisizione di 

competenze maturate “sul campo”.  Tale condizione garantisce un vantaggio competitivo rispetto a 

quanti circoscrivono la propria formazione al solo contesto teorico,  offrendo nuovi  stimoli 

all’apprendimento e valore aggiunto alla formazione della persona. 

 

Forme di accordo scuola, territorio e mondo del lavoro 

L’articolo 1 del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 prevede che «I percorsi in alternanza sono 

progettati, attuati, verificati e valutati sotto la responsabilità dell’istituzione scolastica o formativa, 

sulla base di apposite convenzioni con le imprese, o con le rispettive associazioni di 

rappresentanza, o con le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o con gli enti 

pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi 

di apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto individuale di lavoro». Il 

successivo articolo 3 del provvedimento dispone che  «Le convenzioni [...] in relazione al progetto 

formativo, regolano i rapporti e le responsabilità dei diversi soggetti coinvolti nei percorsi in 

alternanza, ivi compresi gli aspetti relativi alla tutela della salute e della sicurezza dei partecipanti».  

 

 

 Raccordo tra scuola, territorio e mondo del lavoro  

Gli accordi possono nascere da incontri svolti tra i diversi soggetti del territorio e possono condurre 

alla formalizzazione di patti che diano luogo a partenariati stabili e a durata pluriennale. Il numero 

di soggetti coinvolti varia in base al tipo di progetto da realizzare. Il caso più semplice è 

rappresentato dalla compresenza di soli due soggetti: la scuola (o una rete di scuole) e la singola 

struttura ospitante. Per la stipula dell’accordo risulta fondamentale il ruolo del dirigente scolastico. 

Le collaborazioni hanno come obiettivo la co-progettazione dei percorsi formativi che impegnano 

congiuntamente  scuola e mondo del lavoro. 

La struttura ospitante è un luogo di apprendimento in cui lo studente sviluppa nuove competenze, 



consolida quelle apprese a scuola e acquisisce la cultura del lavoro attraverso l’esperienza.  Ciò 

costituisce un valore aggiunto sia per la progettazione formativa, che diventa così integrata, sia per 

il patrimonio culturale sia per quello professionale del giovane. 

Gli accordi che vengono stipulati tra la scuola e i soggetti esterni devono tenere conto di due 

elementi in particolare: le vocazioni degli studenti e le indicazioni del mercato del lavoro. 

 

Progettazione didattica delle attività di alternanza scuola lavoro 

La buona riuscita dei percorsi di alternanza richiede la presenza di alcuni elementi indispensabili 

di coordinamento e di co-progettazione: 

• un accordo tra i soggetti (scuola/impresa o altra struttura ospitante) che assicurano il supporto 

formativo al giovane che apprende; questo accordo non può limitarsi ad una intesa programmatica 

(definizione di obiettivi e azioni da svolgere), ma deve promuovere la collaborazione a livello 

organizzativo, progettuale, attuativo e puntare ad un controllo congiunto del percorso formativo e 

alla valutazione condivisa dei risultati di apprendimento; 

• la progettazione dell’intero percorso, sia delle attività in aula che dei periodi di permanenza nella 

struttura ospitante, condivisa e approvata non solo dai docenti della scuola e dai responsabili della 

struttura stessa, ma anche dallo studente, che assume così una consapevolezza e una responsabilità 

diretta nei confronti del proprio apprendimento; 

• un flusso costante di informazioni tra i vari soggetti coinvolti, ciascuno dei quali non si limita solo 

alla realizzazione delle azioni di sua competenza, ma deve preoccuparsi anche del collegamento con 

le attività realizzate da altri soggetti. 

La progettazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro, dunque, deve considerare sia la 

dimensione curriculare, sia la dimensione esperienziale, svolta in contesti lavorativi. Le due 

dimensioni vanno integrate in un percorso unitario che miri allo sviluppo di competenze richieste 

dal profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi e spendibili nel mondo del lavoro. 

 

Coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa dell’istituzione scolastica 

La progettazione dei percorsi in alternanza, che con la legge 107/2015 assume una dimensione 

triennale, contribuisce a sviluppare le competenze richieste dal profilo educativo, culturale e 

professionale del corso di studi.  Il concetto di competenza, intesa come «comprovata capacità di 

utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello sviluppo professionale e personale, un insieme 

strutturato di conoscenze e di abilità acquisite nei contesti di apprendimento formale, non formale o 

informale», presuppone l’integrazione di conoscenze con abilità personali e relazionali; l’alternanza 

può, quindi, offrire allo studente occasioni per risolvere problemi e assumere compiti e iniziative 

autonome, per apprendere attraverso l’esperienza e per elaborarla/rielaborarla all’interno di un 

contesto operativo. 

Dalle esperienze maturate dalle scuole emergono le seguenti indicazioni rispetto alle attività utili 

per l’elaborazione di un progetto di alternanza da inserire nel Piano dell’Offerta Formativa: 

- definire le competenze attese dall’esperienza di alternanza, in termini di orientamento e di agevole 

inserimento dei giovani nel mondo del lavoro; 

- progettare con la struttura ospitante il percorso da realizzare, coerente con le competenze, abilità e 

conoscenze da acquisire; 

- preparare i periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, programmando lo sviluppo di 

quelle conoscenze necessarie per orientarsi, comprendere e trarre il massimo beneficio dal nuovo 

ambiente di studio; 

- sensibilizzare e orientare gli studenti a riflettere sulle loro attese relative all’esperienza lavorativa; 

- stimolare gli studenti all’osservazione delle dinamiche organizzative e dei rapporti tra soggetti 

nell’impresa o nell’ente ospitante; 

- condividere e rielaborare in aula quanto sperimentato fuori dall’aula; 

- documentare l’esperienza realizzata (anche attraverso l’utilizzo di ICT); 

- disseminare i risultati dell’esperienza. 

 



I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, possono essere svolti anche in momenti   

diversi da quelli fissati dal calendario delle lezioni, per esempio d’estate, soprattutto nei casi in cui 

le strutture ospitanti sono caratterizzate da  attività stagionali. 

 

Sulla base del progetto, messo a punto dalla scuola in collaborazione con i soggetti ospitanti, 

l’inserimento degli studenti nei contesti operativi può essere organizzato, tutto o in parte, 

nell’ambito dell’orario annuale dei piani di studio oppure nei periodi di sospensione delle attività 

didattiche come sviluppo di attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti 

nel progetto educativo personalizzato.  

Nell’ambito dell’autonomia negoziale, per lo svolgimento dell’attività legata all’alternanza, ai 

docenti tutor scolastici potrà essere riconosciuto un compenso nella misura definita dalla 

contrattazione di istituto, con risorse a carico del Fondo di istituto e/o delle somme assegnate alla 

scuola per le attività di alternanza. 

È importante, in particolare, che l’esperienza di alternanza scuola lavoro si fondi su un sistema di  

orientamento che, a partire dalle caratteristiche degli studenti, li accompagni fin dal primo anno per 

condurli gradualmente all’esperienza che li attende. L’attività di orientamento va concepita anche in 

vista delle scelte degli studenti successive al conseguimento del diploma quinquennale. Nell’ipotesi 

di scelte che indirizzino lo studente verso percorsi universitari o del sistema terziario non 

accademico, l’esperienza di alternanza si rivela strumento indispensabile di orientamento delle 

scelte lavorative e professionali successive al conseguimento del titolo di studio nel segmento 

dell’istruzione superiore. 

Organizzazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro 

Ai sensi dell’articolo 4 del d.lgs. 77/2005, “i percorsi in alternanza sono dotati di una struttura 

flessibile e si articolano in periodi di formazione in aula e in periodi di apprendimento mediante 

esperienze di lavoro, che le istituzioni scolastiche e formative progettano e attuano sulla base delle 

convenzioni” allo scopo stipulate. 

I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro sono svolti presso soggetti esterni alle 

istituzioni scolastiche e formative, con i quali sono co-progettati, attuati, verificati e valutati sotto la 

responsabilità di ogni singola istituzione scolastica o formativa. 

 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del d.lgs. 77/2005, l’attuazione dei percorsi avviene sulla 

base di apposite convenzioni, attivate con una platea di soggetti (c.d. strutture ospitanti), la cui 

tipologia è stata notevolmente allargata dall’articolo 1, comma 34 della legge 107/2015 e 

attualmente possono essere rappresentati da: 

- Imprese e rispettive  associazioni  di  rappresentanza; - Camere di commercio,  industria,  

artigianato e agricoltura; - Enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore; - Ordini 

professionali; - Musei e altri istituti pubblici e privati operanti nei settori del patrimonio e delle 

attività  

culturali, artistiche e musicali; 

- Enti che svolgono attività afferenti al patrimonio ambientale; - Enti di promozione sportiva 

riconosciuti dal CONI. 

 

Tali soggetti manifestano la loro disponibilità ad accogliere gli studenti, per periodi di 

apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto individuale di lavoro.  

Le attività di alternanza possono, inoltre, configurarsi con la modalità dell’impresa formativa 

simulata, di cui si tratterà diffusamente al paragrafo 9 della presente Guida operativa.   

I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro sono articolati secondo criteri di 

gradualità e progressività che rispettino lo sviluppo personale, culturale e professionale degli allievi 

in relazione alla loro età e sono dimensionati tenendo conto degli obiettivi formativi dei diversi 

percorsi di studio, nonché sulla base delle capacità di accoglienza dei suddetti soggetti.  

Nell’ambito del programma formativo e delle modalità di verifica ivi stabilite, come si è detto, i 

periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro possono essere svolti durante la 



sospensione delle attività didattiche e possono comprendere anche attività da realizzare all’estero. 

 

 

Requisiti delle strutture ospitanti 

In relazione alle funzioni e alle attività d’impresa, professionali o comunque istituzionali 

esercitate, i soggetti ospitanti devono essere in possesso di: 

a) capacità strutturali, ovvero spazi adeguati per consentire l’esercizio delle attività previste in 

alternanza scuola lavoro e, in caso di studenti con disabilità, il superamento o l’abbattimento 

delle eventuali barriere architettoniche; 

b) capacità tecnologiche, ossia la disponibilità di attrezzature idonee per l’esercizio delle 

attività previste nella convenzione, in regola con le norme vigenti in materia di verifica e 

collaudo tecnico, tali da garantire, per ogni studente, un’esperienza adeguata e diretta del 

processo di lavoro in condizioni di sicurezza; 

c) capacità organizzative, consistenti in adeguate competenze professionali per la realizzazione 

delle attività; a tal fine deve essere garantita la presenza di un tutor incaricato dalla struttura 

ospitante, anche esterno alla stessa, a supporto delle attività di alternanza scuola lavoro, 

dotato di competenze professionali e di affiancamento formativo, con oneri a carico del 

soggetto ospitante. 

Dette capacità strutturali, tecnologiche e organizzative sono specificamente indicate nel testo 

della convenzione di cui al paragrafo successivo, previo puntuale accertamento da parte delle 

istituzioni scolastiche interessate. 

 

Nelle convenzioni le scuole fanno riferimento alle finalità del percorso di alternanza con particolare 

attenzione alle attività da svolgersi durante l’esperienza di lavoro, alle norme e alle regole da 

osservare, all’indicazione degli obblighi assicurativi, al rispetto della normativa sulla privacy e sulla 

sicurezza dei dati, alla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Dalla convenzione devono risultare le condizioni di svolgimento del percorso formativo, ed in 

particolare:  

a. anagrafica della scuola e della struttura ospitante; b. natura delle attività che lo studente è 

chiamato a svolgere durante il periodo di alternanza scuola lavoro all’interno della struttura 

ospitante, coerenti con gli obiettivi del progetto formativo condiviso tra quest’ultima e l’istituzione 

scolastica e con i risultati di apprendimento previsti dal profilo educativo dell’indirizzo di studi; 

c. individuazione degli studenti coinvolti nell’attività di alternanza per numero e tipologia 

d’indirizzo di studi; 

. durata del singolo percorso formativo nell’ambito delle ore complessive di alternanza scuola 

lavoro, non inferiori a quanto indicato nell’articolo 1, comma 33, della legge 107/2015; 

e. identificazione dei referenti degli organismi interni ed esterni all’istituzione scolastica e dei 

relativi ruoli funzionali (Consiglio di Classe, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato scientifico, 

tutor interno scolastico o formativo e tutor esterno, rappresentanti del mondo del lavoro e delle 

professioni), coinvolti sia nella co-progettazione, sia nella realizzazione delle attività in regime di 

alternanza, che operano al fine di assicurare all’allievo il raggiungimento degli esiti di 

apprendimento individuati nel progetto formativo da allegare alla convenzione; 

f. informazione e formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in cui sono specificate 

dall’istituto scolastico le attività già svolte dagli studenti che partecipano alle attività di alternanza e 

allegati i relativi attestati riportanti i dettagli dei contenuti trattati, al fine di poter  individuare le 

modalità e i tempi della formazione integrativa da erogare da parte della struttura ospitante, secondo 

lo specifico profilo di rischio; 

g. eventuali risorse economiche impegnate per la realizzazione del progetto di alternanza scuola 

lavoro; 

h. strutture e know-how messi a disposizione dalla struttura ospitante; i. obblighi e responsabilità 

dell’istituzione scolastica e della struttura ospitante; 

 modalità di acquisizione della valutazione dello studente sull’efficacia e sulla coerenza del 



percorso di alternanza scuola lavoro con il proprio indirizzo di studio; 

k. criteri e indicatori per il monitoraggio del progetto. 

La convenzione presenta, solitamente in calce o con specifico allegato, il patto formativo, 

documento con cui lo studente (identificato per nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, 

classe di appartenenza) si impegna, tra l’altro, a rispettare determinati obblighi in alternanza 

(rispetto di persone e cose, abbigliamento e linguaggio adeguati all’ambiente, osservanza delle 

norme aziendali di orari, di igiene, sicurezza e salute, riservatezza relativamente ai dati acquisiti in 

azienda), a conseguire le competenze in esito al percorso, a svolgere le attività secondo gli obiettivi, 

i tempi e le modalità previste, seguendo le indicazioni del tutor esterno e del tutor interno e facendo 

ad essi riferimento per qualsiasi esigenza o evenienza. La scuola, dal canto suo, declina i risultati di 

apprendimento attesi dall’allievo in esito all’esperienza di alternanza e come essi verranno valutati 

nell’ambito delle diverse discipline. 

Pertanto, i documenti di accompagnamento all’esperienza in situazione di lavoro, per lo più prodotti 

dalle scuole, i cui modelli in fac-simile sono proposti a titolo esemplificativo in allegato alla 

presente Guida, sono costituiti da:  

- patto formativo dello studente contenente il modulo di adesione ai percorsi di alternanza scuola 

lavoro; 

- convenzione tra l’istituzione scolastica e il soggetto ospitante; - valutazione dei rischi per l’attività 

di alternanza scuola lavoro. 

 

Il tutor esterno, selezionato dalla struttura ospitante, come si è detto, tra soggetti che possono 

essere anche esterni alla stessa, assicura il raccordo tra la struttura ospitante e l’istituzione 

scolastica. Rappresenta la figura di riferimento dello studente all’interno dell’impresa o ente e 

svolge le seguenti funzioni: 

a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di 

alternanza; 

b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso; 

c) garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel 

rispetto delle procedure interne; 

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre 

figure professionali presenti nella struttura ospitante; 

e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; 

f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e 

l’efficacia del processo formativo. 

 

Ai fini della riuscita dei percorsi di alternanza, tra il tutor interno e il tutor esterno è 

necessario sviluppare un rapporto di forte interazione finalizzato a: 

a) definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoli all’apprendimento sia in termini di 

orientamento che di competenze; 

b) garantire il monitoraggio dello stato di avanzamento del percorso, in itinere e nella fase 

conclusiva, al fine di intervenire tempestivamente su eventuali criticità; 

c) verificare il processo di attestazione dell’attività svolta e delle competenze acquisite dallo 

studente; 

d) raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro capitalizzazione. 

Il tutor interno e quello esterno, per la loro funzione, devono possedere esperienze, competenze 

professionali e didattiche adeguate per garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 

percorso  formativo. È opportuno che tali figure siano formate sugli aspetti metodologici, didattici, 

procedurali e contenutistici dell’attività di alternanza, la quale dovrà prevedere un rapporto 

numerico fra tutor e allievi adeguato a garantire un efficace supporto ai giovani nello svolgimento 

delle attività di alternanza, oltre che  un’accettabile livello di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

 



Salute e sicurezza degli studenti in alternanza scuola lavoro nelle strutture ospitanti 

I disposti normativi sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, oltre che in ambito scolastico,  

trovano applicazione anche per gli studenti che realizzano il percorso di alternanza scuola lavoro in 

contesti esterni all’istituzione scolastica, in quanto, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 81/2008, gli stessi sono equiparati allo status dei lavoratori e, quindi, sono 

soggetti agli adempimenti previsti, nonostante  la specifica finalità didattica e formativa e la limitata 

presenza ed esposizione ai rischi. 

L’istituzione scolastica è tenuta, pertanto, a verificare le condizioni di sicurezza connesse 

all’organizzazione dell’alternanza scuola lavoro, e ad  assicurare le relative misure di prevenzione e 

di gestione, garantendo i presupposti perché gli studenti siano il più possibile tutelati, sul versante 

oggettivo, attraverso la selezione di strutture ospitanti “sicure”, e sul versante “soggettivo”, tramite 

l’informazione degli allievi. Gli adempimenti sono individuati nel Manuale ”Gestione del sistema 

sicurezza e cultura della prevenzione nella scuola” edizione 2013,  a cura dell’Inail e del Miur, a cui 

si fa espresso rinvio31. 

Il dirigente scolastico, avrà cura di verificare che l’ambiente di apprendimento sia consono al 

numero degli alunni ammessi in una struttura e adeguato alle effettive capacità tecnologiche, 

organizzative e didattiche della stessa. 

Fondamentali per lo sgravio degli impegni a carico delle istituzioni scolastiche  risulteranno le 

collaborazioni che le stesse riusciranno ad attivare, congiuntamente agli Uffici Scolastici Regionali,  

con accordi territoriali presso gli enti preposti per competenza, in modo tale da: 

- garantire la sorveglianza sanitaria, qualora necessaria, di cui all’articolo 41 del decreto legislativo 

81/2008 e successive modifiche ed integrazioni; 

- assicurare presso l’INAIL contro gli infortuni sul lavoro e malattie professionali gli studenti 

impegnati, nei casi previsti dagli artt. 1 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1124/65; 

- stipulare un’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi; le coperture assicurative devono 

riguardare anche attività eventualmente svolte dagli studenti al di fuori della sede operativa della 

struttura ospitante, purché ricomprese nel progetto formativo dell’alternanza; 

- ricevere preventivamente dall’istituzione scolastica o formativa un’adeguata formazione generale 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e, ove necessario, sul controllo 

sanitario, quali misure generali di tutela ai sensi dell’art. 15 e 37, commi 1, del D. Lgs n. 81/2008 e 

successive modifiche e integrazioni come previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 21.12.11, anche 

al fine del riconoscimento del credito formativo permanente. 


